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In Italia, secondo le elaborazioni dell’Ufficio Studi di Confindustria Udine su dati Istat, a 

luglio 2020 si stima che l’indice destagionalizzato della produzione nelle costruzioni abbia 

registrato rispetto a giugno un aumento del +3,5%, confermando la tendenza positiva 

rilevata a maggio (+171,3%) e a giugno (+13,8%), dopo i forti cali di marzo e aprile a seguito 

delle chiusure nel settore delle costruzioni adottate per fronteggiare la pandemia del Covid-

19. 

L’indice corretto per gli effetti di calendario della produzione nelle costruzioni mostra a 

luglio 2020 rispetto a luglio 2019 una flessione del -1,1%. 

Nella media dei primi sette mesi dell’anno, l’indice rispetto allo stesso periodo del 2019 

segna un calo del -17,1%. 

Con riferimento ai bandi pubblici, secondo l’Ance, a giugno si evidenzia un aumento, 

soprattutto negli importi banditi, rispetto allo stesso mese del 2019. E’ il secondo risultato 

positivo, dopo maggio, che segue i mesi più neri del lockdown, i quali, di fatto, avevano visto 

un blocco della la domanda di lavori pubblici, eccetto che per la presenza di alcuni grandi 

interventi. Nel complesso, nonostante l’estrema variabilità dei risultati mensili, il trend dei 

primi sei mesi 2020 è positivo in valore (+11,1% su base annua). E’opportuno evidenziare 

che l’andamento del mercato nei prossimi mesi risentirà certamente dell’impatto delle norme 

previste dal Dl semplificazioni, il quale contiene ampie possibilità di deroghe al codice 

appalti. 

In provincia di Udine a luglio 2020, secondo la Cassa Edile, risultano iscritte 733 imprese, 

in calo del -3,2% rispetto al 2019 (erano 757), ma in crescita del +2,4% rispetto al 2017 

(erano 716). 

I lavoratori, sempre a luglio, risultano pari 4.087 unità: nel 2019 erano 4.187 (-2,4% 

quest’anno rispetto lo scorso), nel 2017 3.380, segnando un aumento del +20,9% negli ultimi 

3 anni. 



Le ore di CIG dichiarate a luglio erano 11.477, in calo rispetto ai mesi precedenti (225 mila 

a marzo, 385 mila ad aprile) quando avevano registrato forti crescite rispetto al passato 

(mediamente inferiori alle 40mila ore ad aprile negli ultimi 4 anni). 

Prometeia, infine, per il FVG stima una flessione del valore aggiunto del comparto delle 

costruzioni nel 2020 del -15,4%, e un rimbalzo del +7,5% nel 2021. 
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